
Sono ormai passati
25 anni dalla morte

di don Tonino Bello.
E papa Francesco, nei
mesi scorsi, ha voluto

rendere omaggio ai
luoghi della sua vita.

Nel volume, che viene
proposto al grande

pubblico dopo
un’edizione locale

del 2008, sono raccolte
31 riflessioni che

sintetizzano il pensiero

di don Tonino sul
tema missionario.

Don Tonino sapeva
bene che le missioni
non sono riducibili,
per il cristiano, a un
luogo dove mandare
offerte, ma devono
interpellare tutti in

prima persona, perché
come ama ripetere

oggi papa Francesco:
«Ognuno di noi
è una missione».

Anna Maria Cànopi
Seguire Gesù

sulla via della pace
Il Vangelo nella vita

quotidiana
Paoline 2018

pp. 136,H11,00
–

Al tema della pace è
dedicato il volumetto che

raccoglie una mirata
scelta di brani evangelici,
con brevi commenti e una

preghiera. La pace è il
dono che Dio Padre ha

fatto all’umanità inviando
il suo Figlio sulla terra:

dalla grotta di Betlemme,
al monte Calvario e alla
Risurrezione. Questa
è anche la missione di

ogni cristiano, chiamato a
testimoniare e diffondere

il Vangelo della pace.

Tonino Bello
Con Cristo

sulle strade del mondo
Trentuno meditazioni

per una Chiesa in missione
San Paolo 2018, pp. 112,H 12,00

Vincenzo Bertolone
Scomunica
ai mafiosi?

Contributi per un dibattito
Rubbettino 2018
pp. 156,H 14,00

–
La cronaca ci propone

episodi di commistione
tra personaggi mafiosi ed
eventi religiosi, con grave

scandalo dell’opinione
pubblica che si chiede

perché la Chiesa non abbia
mai preso posizione netta

contro la mafia con la
scomunica. Bertolone

ribadisce l’incompatibilità
tra Vangelo e mafia, anche

fino alla scomunica. Ma
propone il metodo di don

Puglisi della mitezza, e
l’invito alla conversione

per i criminali. (g.t.)

Onorato Nardi
Le radici dell’anima
L’esperienza spirituale
di don Primo Mazzolari

Paoline 2018
pp. 256,H18,00

–
L’autore ha conosciuto
don Primo Mazzolari

come suo parrocchiano
e nel volume fa emergere

la sua ammirazione nei
confronti di questo

sacerdote che ha segnato
la sua vita fin dalla
fanciullezza. Dalle

numerose citazioni e
dagli altrettanti ricordi
personali balza subito
evidente quanto don

Primo sia attuale, quanto
può dire alla nostra società
in crisi, alla sua innegabile
scarsità di valori e alla sua
ricerca di un senso da dare

alla vita. Don Primo ha
sempre voluto: «una

cristianità in piedi contro
le stolte pretese dei figli

degli uomini per far
prevalere il respiro dei figli
di Dio» (p. 236). Il suo è un

cristianesimo attento
ai poveri che non si tira
mai indietro, dove urge

l’azione. Un cristianesimo
che non ha alcun timore

a evidenziare errori,
manchevolezze e

ingiustizie, pagando
anche di persona.

Dino Mazzoli
In un segno

Chiamati acollaborare
allagrande opera dellavita

San Paolo 2018
pp. 80,H 10,00

–
L’autore è un sacerdote

creativo che viene dal
mondo della Tv. La sua

catechesi si serve di
“segni” costruiti con la

carta e materiali di riciclo.
Ogni sua riflessione parte

dal vissuto. «Ogni
giorno», scrive, «siamo
chiamati a riprendere la

fantastica tela che è la
nostra vita; ogni giorno

pronti a scoprire che
quell’opera che ieri
pensavamo di aver

terminato, in verità non
l’avevamo iniziata».

Anche la Bibbia dà voce alle donne,
con la sua autorità di “Parola” che ci
viene da Dio, ma passa per la storia
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